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La cronaca di tutti i giornali italiani 
è piena zeppa di notizie poco liete. La 
rivoluzione sì avanza con audacia che 

impensierisce davvero. 
Il cielo italiano è denso di fosche nubi; 

quì e là la tempesta sociale si è sca- 
ienata con inusiiato furore. Non è ret- 
torica codesta, ma pura e semplice con- 

statazione di fatto. La rivoluzione sociale 
o lettori del Crociato, si fa innanzi 

molto più spaventosa e minaccia danni 

molto più grandi di quelli della rivo- 

luzione religiosa prima, della rivoluzione 

pubblico udinese. 
Ma eccoti e non eccoti, che. capita fuori 

la questione del medico primario del- 
l'ospedale, questione sorta di punto in 
bianco per la rinunzia del dott. Ceconi, 
il quale si credeva eletto ad honorem, è 
il buon Fernando Franzolini, spinto — 
occorre proprio rilevarlo?. — dal suo 
sconfinato atfetto per l'istituto, entra in 
campo per interloquire sull'argomento. 

Veramente di questo poco o nulla. Il 
buon Fernando — sembre obiettivo nelle 

zione sull'andamento direttivo dell’ ospe- 
dale, su certi individui ch’ egli — bontà 
sua — chiama pietrificati, su pezegolezzi 
che hanno sempre le révanche e... sulle 
monache. 

sue vedute — fa qualche lieve osserva-: 

che. Di queste è pur la presente che ri- 
portiamo : 

«Sono quasi le 22 quando arrivo in 
via Aquileia. Perchè mai a quell’ora la 
via così straordinariamente affollata, spe- 
ialmente dallo sbocco di via Zoletti alla 

barriera ? » 
Ah vedo; vedo e capisco. Una molti- 

tudine di gente che, più o meno convinta, 
ha assistito al sermone del prete. 

E penso: da secoli il prete va ripe- 
tendo alle folle il suo sermone; perchè 
non le seppe fare più educate e migliori?» 

La risposta è facile: perchè da secoli 
esistono, alunni e. maesiri. che guastano 
fuori della chiesa il sermone che il prete 
fa dentro. i 

Del resto l'alunno poteva farsi anche 

Perchè non si è fondata la società cat- 
tolica che dovea tener lungi le turbe 
del socialismo? Perchè non si è diffuso 
il giornale cattolico, che dovea illuminare 
il popolo sulle falsità delle dottrine so- 
cialiste? Perchè non fu aperta la scuola 
cattolica popolare? 
Eh! cattolici benedetti: una mano sulla 

coscienza, esaminatela bene. Potete voi 
essere tranquilli davvero e dire che avete 
fatto tutto quanto potevate perchè l’ob: 
bedienza al Papa, si potesse dire com- 
pleta? Considerate bene a realtà delle 
cose e provvedete! G. 
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. enne, 1 
È ma or A ; RI ta — fatto sta che il buon Fernando Fran- | dazione di quel giornale anche un maestro. stampa, scuola a scuola, i cattolici come a o eg 

di cn Aqua ft iqfsraza i ; E: > d 1d.1l i Pa, d SCUOLA, c iC]l come an Paso $% L aria è satura Gi cietUuricità zolini da parecchio non viveva. più pel L'alunno scrisse ieri noterelle filosofi- hanno risposto, che cosa hanno fatto ? i Decalogo socialista 

  

Si ripete sempre dai compagni e si 
canta in tutti 1 toni il ritornello, che ii 
socialismo non è contrario alla religione, 
che anzi esso propugna il bene morale 
dell’ individuo e della società. 

I propagandisti cercano farsi strada col 
dire ch’ essi non toccano ia religione, 
che si occupano solo della questione 'eco- 
nomica. E molti sono gli ingaunati, i 
quali credono che i socialisti osservino 
lo stesso decalogo come i cattolici, 

Ma ecco qui il decalogo dei socialisti 
che colle parole dei grossi caporioni smen- 
tisce solennemente le asserzioni dei pio- 
pagandisti e che dovrebbe aprire gli occhi 
a molti e molti, 
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1. Odiare di Dio : 

« Dio è il nemico : Dio è la menzogna.» 
— Il deputato belga Ansecde al CONBrESSO . 

socialista di Gand (1897). 

Sicuro. Il buon Fernando trova che 
chi realmente spadroneggia là entro sono 
le suore di carità, specie di amazzoni 
ammodernate, le quali infischiandosi del 

quest'altra domanda, forse più naturale : 
« Che sarebbe ora del mondo se questa 
folla immensa non avesse da secoli sen- 
tito il sermone del prete? » 

I 

— 3 

politica poi. A Cronaca degli scioperi 
Il governo, ora che seriviamo, proteg- 

ge i socialisti; i sedicenti conservatori e 

x 

  

E
R
A
 

de
c;
 

p
a
 

Xl memoriale degli armatori genovesi, 
  

R
O
T
I
T
O
T
E
T
O
T
T
9
 0.
 

G
u
 

db 
d
o
 
d
e
 

  

uc
» 

D
S
,
 

“
9
 

Ta
o 

do 
T
E
X
 

H
A
I
 

Gi 
d
r
o
!
 

n
 

O
I
 fin

 
ha 

Ma
I 

  

  

A % 1 a 
R
R
I
E
I
T
T
E
 

NE
RI
 V
AR

AA
 
O
O
 

Ar
os
a 

DI 
g
n
i
 

er
 

en
i 

g
i
l
t
 

meo
 
gi
te
 

= 
p
r
 

e
 
i
m
 

n 
L
S
 

o 
veti 

sa 
T
E
R
Z
A
 
T
E
R
A
 

R
O
T
T
O
 

I 
p
o
n
e
 

E
a
 

E
T
R
E
 

x   

it
ia
la
zi
 

x 

y 

È 
Di 
fa 

    

stono terrorizzati al trionfo del più sfac- 

ciato disordine, continuano con  feno- 

menale insipienza a mantenere le cause 

(scuola laica, stampa laica, educazione 

atea, soprusi, ecc.) che hanno prodotto 

il presente stato di cose, c non sanno 

- fare altro apello che alle  baionette ed 

al cellulare; e mentre predicano la no- 

cessità della religione al popolo, segui 

tano per conto proprio a condurre una 

vita praticamente atea. Ora davanti ad 
un simile brutto stato di cose come sta 
il movimento cattolico d’Italia? E° esso 

pari ai pericoli presenti ed ar bisogni 
futuri? pi 

La risposta a questa donianda la lascio 
al 
preti. Lg 

Conchiudendo; o lettori, volete sapere 

cosa diceva un bravo delegato di pub- 
blica sicurezza ad un cattolico militante 
a SARI G 
in rapporio al momento presente? 

591 Egregio signore, ai di nostri siamo 
venuti a questo auf aut: 0 societa cal 

loliche militanti, o. socialisti! 

Pensiamoci seriamente è provvediamo 
finchè siamo ancora in tempo! 

Bol: 
  

i Governo a 
a 

La culla pel real nascituro. 

Roma, 20. — L’ on. Zanardelli annun- 
ciò ufficialmente al sindaco di Roma 
principe Colonna che il Re si degna di 
accettare dalla cittadinanza romana l’ o0- 
maggio di. una culla per il nascituro, 
come alta e lusinghiera eccezione fatta 
per la capitale.. Molti deputati e senatori 
si sono recati al Quirinale, a lasciare le 
loro carte da visita alla principessa Mi- 
lena del Montenegro. La principessa è 
alloggiata accanto alle camera della Regina. 

Pei ricevitori del rogistro, 

loma, 20. — Vennero ripresi al Mini 
stero delle finanze gli studi per una ri- 
forma al trattamento dei ricevitori del 
registro. Secondo la riforma, essi verreb- 
bero classificati in diverse categorie, con 
stipendio fisso anzichè ad aggio. 

Trattative commerciali italo-germaniche, 

Roma, 20. — L’'ambasciatore di Ger- 
mania, Wedel,. ebbe un colloquio con 
Prinetti per l’inizio delle trattative com- 
merciali tra la Germania e l’ Italia, 

TI Consiglio dell'ordine del Lavoro, 
Roma; 20. La Gazzetta Ufficiale pub- 

blica mn decreto. che. costituisce Il Con- 
siglio dell’ Ordine del Lavoro, Si compone 

Borghese Felice, senatore del Regno; 
Miraglia direttore del Banco di Napoli; 
Ottavi, deputato; senatore Boccardo; Mi 
lel!a, presidente della società di Naviga- 
zione « Puglia » e Rizzetti deputato. 

Gli operai italiani del Canada, 
Toma, 20. — Un dispaccio da Londra 

alla Tribuna dice che Colmer, rappresen 
tante del. Canadà a Lend'a, smentisce 
che moltissimi emigranti italiani siano 
motti di malattia e di miseria, come ri- 
sulterebbe da qualche corrispondenza a 
tornali italiani. Il Canada, dice Golmer, 

riceverà volentieri soltanto gli emigranti 
dell’ Italia settentrionale, poichè i meri- 
dionali vi si trovano male, stante V’atmo- 
sfera della pianura canadese. 

   

       

  

     

  

  

Note e commenti 

Il buon Franzolini. 
Erano anni domini che non si faceva 

vivo. Chi lo diceva emigrato nelle ma- 
remme toscane per uno studio comple- 
mentare contro la malaria; chi lo diceva | 
ito a Bombay per un esame Dattirologico 
sulla peste; chi lo voleva a Cussignacco 
per esperire alcuni suoi ritrovati contro 
il carbonchio; chi finalmente lo riteneva 
immerso fra gli studii dietro a ultimare 

cattolici di buon senso, sì laici: che: 

Da persona degnissima di fede ci vien 
riferito che il buon Fernando dopo scritto 
quel suo articolo sul Paese era più fiero 
di Napoleone dopo la vittoria di W agram. 

Dal Campidoglio alla rupe Tarpea. 
Ma è fatalità che a un Napoleone si 

contrapponga sempre un Wellington e 
che a una vittoria di Wagram tenga die- 
tro una sconfitta di Waterloo. 

Di fatti al: buon Pernando ecco che 
salta sua rispondere il direttore dell’ o- 
spedale Papinio Pennato e al Paese ecco 
che si contrappone il Friuli. Il quale ieri 
Stesso riportava una lettera di Pennato 
al collega chiarissimo, dove si legge, tra 
l’altro, questo tratto: 

. . finchè parla di idealità in un 
ambiento morale, non dice ancora fatti 
ben difiniti, degni di considerazione. 

Se definitamente intende aver sempre 
la direzione medica mancato a riguardi 
collegiali, «dice cosa non vera; Se parla 
di «riguardi collegiali » ‘estranei alla Di- 
rezione medica, va di per sè incontro al 
« pettegolezzo ». E pettegolezzi io non 
raccolgo. Gone si fa a pretendere che 
non ve ne siano in un Istituto dove c'è 
tanta gente munita di lingua? 

Quanto. alle monache, Ella, scusi Sa, 
ha prevenzioni. poco serene: nel nostro 
Ospitale abbiamo suore, infermiere, che; 
essendo donne, potranno aver qualche 
difetto; ma il loro servizio è pietoso, e 
ottimo: l’Ospitale è abbastanza pubblico, 

‘e tuiti possono giudicarne, » 

(cia 

La risposta è tale che ci dispensa del 
l’aggiungere altre parole. Queste le ag- 
giuugeremo per la replica che farà il 
buon £ranzolini, il quale, con 1° unico 
scopo di far sapere ai poveri mortali che 
‘egli vive ancora «e i peli arruffa », si 
d.ciderà certo a tornare sull’ argomento. 

Aspettiamo quindi, i 

Non andava quel .« pur troppo ». 
Sui giornali leggiamo uma lettera del 

l'on. Umberto Caratti al Capitan Fracassa 
di Roma. Quella ‘lettera contiene cose 
abbastanza interessanti pei nostri lettori 
e perciò la riportiamo. 

«Caro Fracassa, 
Leggo nel giornale di stamane: 
«Caraiti difende la cattedra ambulante 

e pPuriroppo anche la cassa rurale cat 
tolica », 

Quel purtroppo non è a suo posto. 
Il resoconto” doveva. dire: «Caratti 

Purtroppo parla di cattedre e di casse » 
«+ Cl che jo per primo avrei trovato 
giustissimo... 

Ma il periodo, come sta, mi attribuisce 
un patrocinio speciale a favore. delle 
Uasse. cattoliche, troppo lontane dalle 
lite. Ltiee e dalle mie parole. Deplorai 
che le Casse rurali, meravigliosi minu- 
scoli sodalizi che compiono in modo per- 
feto le loro provvide funzioni, sieno 
State volte dai clericali a intenti settori. Riconobbi che il rispetto alla libertà 
vieta pur di pensare a mezzi di proibi- 
zione o di persecuzione, augurando che 
i liberali contrappongano opera efficace 
ed assidua per l'istituzione delle Casse 
rurali laiche. 

Ghiesi al Governo di voler presentare 
apposita legge che provveda a semplifi- 
cave le norme che rogolano tutti questi 
preziosi sodalizi e conceda poi speciali 
aiuti soltanto a quelli tra essi che stanno 
rigorosamente e puramente nel campo 
economico ». 

La logica — apparisce. chiaro — nén 
è il forte del simpatico deputato friulano. 
Di fatti, egli ricomosce « che il rispetto 
alla libertà vieta pur di pensare a mezzi 
di proibizione o di persecuzione », ma 
tuttavia chiede al governo di voler pre- 
sentare una Jegge « che conceda. speciali 
aiuti SOLT? 
chiamati casse rurali, che stanno pura- 
mente nel campo economico ». La qual 

NTO a quelli tra i sodalizii, 

IL NOSTRO PRIMATO 

E° uno solo; sveninratamente poco lieto; 

quello delle tasse! Un disegno curioso 
pubblicato nell'alto. della I° pagina del- 
l’Avanti del 19 corr. ci pone sott'occhio 
la cosa. Un contribuente italiano paga in 

lc 

tasse il 22.010 de’ suoi guadagni, e seb- 

milioni, inferiore a quella d’ Inghilterra; 
pure il gettito delle imposte sul reddito 
è lo stesso. Più grave è il confronto colla 
dussia che ha 90 milioni d’abitanti, men- 

tre l'Italia ne ha 30; eppure le entrate 
delle imposte sul reddito sono le stesse. 

Dopo l'Italiano viene il contribuente 
Ì il 15.1 per cento del anziioae A 3 E 

Olandese che Pasa nb £ noe 

suo reddito in tasse indirette > sullo zuc- 
chero, il, sale, il sapone, la .carne. Il 
Francese paga il 13.6 per mantenere il 
suo paese; il Tedesco il 10.4, l’Austriaco 
il 9.5 cioè 37 tire e 50 all’anno, l'Inglese 
il9 e 3, il Russo il 7 è:4 Le imposte 
totali della Russia ammontano solo a un 

miliardo e 925 milioni di lire, cioè a 150) 
milioni meno dell’Italia; ma questo fatto 
sì spiega pensando che-la. Russia si li 
mita a fare andare innanzi la. macchina 

dello Stato senza iniziare le opere pub- 

bliche e le riforme di cul il paese abbi- 
sogna. I contribuenti più fortunati sono 

‘l'Australiano che paga il 7 e 2 per cento, 
l'Americano che paga il 5 e 4 e il Finlan- 
dese che paga D1 e 8, data Ja sua mera- 
vigliosa attività e intelligenza nell’ indu- 
stria del latte in ispecie, e data 1 indi- 

cui ha goduto fin qui. Ma 
a quando il contribuente italiano 

leverà il primato più insopportabile e 

, 

. 

Ù opprime 
I 

x 

te di cui è gratificato ? 
ti, il povero e tartassato 
no dovrà tollerare tutio 

questo insopportabile primato fino a che 

} ì 

' 
i 
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avrà governanti come gli attuali... che ti 
fanno l'occhio dolce e anche. dopo, ma- 
gari sino al dì del Giudizio! 

— Bisogna cangiar sistema «0 imis fun- 
damentis in tutta l'estensione del termine. 
ONESTÀ e RELIGIONE ci vogliono ne- 
oi gli uomini di governo; poi verrà il resto. O 

- A Î fa » 

  

x cs TEM 2° AR i mea 

ALUOVErsi Det davvero, 

italiani. in quest) vlfimi 
> grandi ali della protezione 

e_ giolittlana, banno fatti 

  

PRE II L Pieno: anrnctotanl pass gigante. bisogna . constataria 
* tante Ci'coniocuziani e. perifrasi. 

ali a Ao 
dies e tanie cause di questo Orbene: ( 

ogresso socialista dobbiamo noi £ 5 
Uù 

7? 

sqr.igl Ap rapido pm 
cattolici trovarla in ciò: che i socialisti 
hanno visto i lavoratori. isolati, indifesi. e 
bisognosi di qualche ‘cosa. Tu un paese 
dove esiste una società cattolica non solo 
di nome ma di fatto, operosa, intrapren- 
dente, il socialista non sì attenta di pe- 
netrare, ese l'audacia sua lo trae ]À 

x 
dentro, si può Den credere che troverà È 

Alano ei iano tanza 53 Pe ‘nella società suddetta un ostacolo .insu- 

perabile, 

Ma dove ii campo cattolico è affatto 
privo di lavoratori indefessi, cosa succede? 

fa buon 

Rezzara, 

laici, in 

I° chiaro, il primo occupante 
affare. Noi crediamo, osserva il 

che i cattolici italiani, preto e 
molti luoghi ora diventati preda del’ socia 
lismo, debbano sentirsi sulla costienza <il   cosa — in altri termini — siguifica: « sol- 

tanto alle casse rurali liberali ». 

Mo’ bravo, onerevole; il vostro rispetto 
alla libertà puzza così di... cosacco. 

Una risposta.   Per chi nol sapesse, il Fili ha un | informate 
un'aggiunta al suo Fra menzogne e conflitti” alamno; cosa che fa supporre nella Te-opponete società a. società, stampa 

peso d'una immensa responsabilità, 

Quando il Papa segnalava i pericoli wi O Sg i 
e 

a causa degli umili, 
dei sofferenti; andate al popolo, uscite 
di sacristia, prendete in mano la santa 
causa dei lavoratori deboli e indifesi; 

la id su basi cristiane, 

pis rai Rarnioagt: gridava: Sposate | 

1 

bene la popolazione d’Italia sia di 10. 

difesi contro il ridicolo. 

Zanardelli ricevette la numerosa com- 
missione degli armatori liguri che gli 
presentò il memoriale elegantemente 
stampato con oltre cento pagine. Gli ar 
matori non credono accettabili, anchè 
per ragioni giuridiche, tutte le domande 
del personale; ma il memoriale é tutt'al 
tro che intransigente, come dicevasi. Gli 
armatori scelsere a loro patrocinatore da- 
vanti all’ arbitro il deputato Fortis. Za- 
nardellli domani comincierà l'esame delle 
varie questioni sentendo anche, creden- 
dolo opportuno, il parere dei competenti. 

Nel mantovano, 
Mantova, 20. — Teri a S. Giorgio Man- 

tovano, dietro.iniziativa del. sindaco sig. 
Lelio Rossetti, e in seguito a richiesta 
dei rappresentanti la Lega muratori si è 
tenuta una adunanza, nella quale, tra 
altri, intervennero alcuni capimastri. Dopo 
una lunga discussione si venne ad un 
accomodo. circa alle mercedì, agli orari e 
ad altre condizioni speciali. 

Lo scandalo di Belgrado 

Abbiamo già annunziato che la regina 
di Serhia che doveva partorire, ora non 
partorisce più. Di questa strana faccenda 
che vien chiamato «lo scandalo ai Bel- 
grado» i giornali recano lunghi e anche 
piccanti particolari, che noi volentieri 
ammettiamo. | 

Notizie da Vienna, malgrado le smen- 
tite, dicono che l’agitazione in Serbia 
continua minacciosa. I ministri avrebbero 
consigliato al re di divorziare e di con- 
finare Draga in un convento. Si confer 
merebbe il tentativo. di suicidio della 
regina. Fu salvata dal medico di Gorte. 
Dopo di che pianse, pregando il re di 
perdonarla, assicurando di essere stata 
ella. stessa vittima di una delusione. Ales- 
sandro rinviò la risposta al giorno . sce- 
guente, ma ritornò un'ora dopo a ripor- 
tarle il perdono. H- re ferma- 
mente deciso a réprimere qualsiasi ten- 
fativo di rivolta: e mostrasi specialmente: 
incrollabile. contro gli agenti «di Kara- 
georgevitch. 

Un corrispondente della. Neve Freie 
Presse ha intervistato l’altro ieri il dottor 
Vuic, ministro degli esteri e capo del 
Governo serbiano. Il Vuic ha dichiarato 

sarebbe 

che il dottor Caulet  constatò gli inizii 

della gravidanza già nella prima metà 

dello scorso settembre; in seguito a ciò 
fu sospeso il viaggio che la coppia reale 

doveva iùtraprendere nelle provincie. Da 
allora tuito. parve. confermare il parere 

dell’ostetrico francese. I. medici russi, 
‘chiamati recentemente, affacciarono i 

primi dubbi che non si trattasse. cioè di 
una gravidanza; i dubbi divennero ben 

presto certezza e anche il dottor Caulet 

dovette convenire di essersi sbagliato. De 
resto, contiuuò il presidente dei ministri, 
simili casi non sono tanto rari. Il pro- 
fessor Snegiveff, nella sua. clinica di Mosca 
ne registra annualmente tre o quattro; 
secondo il dott. Cantacuzene, alla Gorte 
di Bucarest si è verificato anni sono lo 
stesso caso; he Garlo e la regina Elisa- 

betta credevano i ente la nascita di 

un erede e Ile loro speranze andarono 
deluse come le nostre. 

— K in quali condizioni d’animo si 
trova il Re? 

— ll Re fu in preda a un’ eccitazione 

ben comprensibile, ma ora ha ricuperato 
la sua calma; noi abbiamo perduto una 
cara speranza e vorremmo saperci almeno 

Fin qui il signor Vaie; il corrispon 
dente aggiunge poi, che a Belgrado la 
cosa non desta alcuna sorpresa; special 
mente i circoli femminili più vicini alla 

Corte, hanno |   società St 

a quolto tempo. » 

250 &o : ay ata + ori i-{ vento che loro spira contro, pren 
«Tutto il nostro sistema è ateo e non 

$ l'aristocrazia in generale mentre assi a il dOR dg 0,, prendono a lioma, 20. — Stamane 1 onorevole 
“i 

d U c Lace ATVO ida può deviare dal suo indirizzo ». — Il de- 
putato Fei (10 marzo 1900). 

« Il socialismo dev'essere ateo nella 
forma come nella sostanza ». — Il depu- 
tato. l'urati nella Critica sociale (tebbraio 
1894). 

«I clericali pongono al. vertice della 
loro dottrina: Dio. Chi è Dio? Dio por 
Joro è il visibile. e l'invisibile: è tutto. 
Quattrocento milioni di buddisti ci dicono 
che Dio è il Nirvana, cioè il nulla. A 
chi credere? Per noi, non è un soldato 
che entri nei nostri ranghi. Nono cono- 
sciamo. E mandiamo clericali e buddisti 
a rifascio. Ci si arrolino loro. » 
— L'Aurora, giornale socialista di A- 

Fo, nel numero pel I° maggio, p. 3. 
colo 

2. Mialedire il nome di Dio: 
‘Noi non possiamo rivolgere contra 

Dio che le nostre maledizioni e lavorare 

A
 

a sbarazzave il mondo dalla sua scehifosa 
denominazione » : Le Plewple, giornale di 
Bruxelles. 

2. Profanare la festa: 
. «Non vi saranno più nè ebrei, nè cri- 

stiani,*uòè altri credenti. Le chiese ei 
conventi, le cappelle, gli altri luoghi sacri 
saranno demoliti o trasformati im stabi- 
limenti di utilità e di divertimenti pul- 
Dlici: quali teatri, bagni, granai, esc. « 
— Vooruit l'« Avanti» dei socialisti belgi 
fiamminghi. ; 

4. Disprezzare il padre e la madre: 
«il padre come non ha alcun diritto 

sui suoi figli, così non ha alcun dovere 
verso di essi». Il deputato beiga Van- 
derwelde. i 

«I figli. non valgono quanto i geni- 
tori? Perchè saranno essi soggetti al loro 
comando ? Con qual diritto” Non più 
«ubbidienza ; senza di ciò non più egua- 
glianza ». Benoit Malon: il patriarca del 
socialismo francese. 

«Noi dobbiamo arditamente: negare 
Dio, la famiglia, la patria». Vesinier scrit- 
tore socialista. 

5. Fare omicidi senza scrupoli : 
«La forza dev essere la leva motrice 

della nostra rivoluzione ». — Carlo Marx: 
nel congresso dell'Aia (sett. 1872). 

« ]l nostro scopo non potrà essere rag- 
giunto che colla caduta violenta di tutti 
gli ordinamenti sociali finora esistenti » 
— dare nel manifesto del partito comu- 49) nista (pag. 46). na 

re Giunto il giorno, fucili e can- ‘he. sia 
noni si rivolteranno da loro stessi per 
stritolare ì nemici del popolo socialista ». 
Il deputato tedesco Lieb&necht nel con- 
gresso.di Gand. \ 

«Sarà per noi una gioia il poter assi- 
stere all'agonia dei preti, dei borghesi 
e dei capitalisti. Chiusi nelle cantine 
delle case, essi morranno di fame lenta- 
mente, gussando la morte davanti ai no- 
stri occhi: questa sarà la nostra rivin- 
cita». fteulig scrittore socialista. 

G. Fare infamie secondo il piacere : 
«Le unioni dell'avvenire devono es- 

sere fondate sopra la libera scelta ei es- 
ere sciudibili quando i sentimenti che. 
e hanno ispirate non esistono più. » Be. f

d
 

ON
 

noit. Malon. 
7. Rubar tutto : 

« Noi toglieremo Ja proprietà ai capi- 
talisti, senza loro accordare alcuna inden- 
mtà, anche se il fare così sarà chiamato 
rubare ». Fooruit. 

&. lingere per regnare : 
gua guardare di non compromet- 

Du 
«ISO 

tersi davanti al popolo, affermando ciò 
che noi vogliamo davvero; ciò sarebbe 
mancanza di tattica ». Vorwaeris (Avanti) 
l’orgauo centrale dei socialisti tedeschi. 

9. Desiderare la donna di chiunque : 
«L'uomo e la donna non essendo che 

animali, può parlarsi di matrimonio ? di 
legame indissolubile? Evidentemente no. 
La donna resta sempre libera, come pur 
l’uomo ». Il deputato tedesco Bebel, 

« L'unione deve cessare, cessando il 
piacere. » Seau Volders, uno dei capi del 
socialismo nel Belgio. 

10. Seminare la rivoluzione Ss
 umiversal 

«Non sì può essere socialisti. se non 
sì è rivoluzionari » Bereatut: Scrittore so- 
cialista. 3: 

« Diamo del piombo ni padroni... noì 
non risparmieremo la dinamite » Ferroul     l’aria di « saper tutto da 

scrittore socialista. 

    
      
   

       

  

      

  

   

      

     
      

   

  

   

   
   

    

    
   

    

   
     
   

  

    

     
   

     
    

    
   

    

   
   

    

     

       

  

     

     

      

       

    
    

   
   

   

       
   

    

        

        

   

  

   

    

   
       
   

   

   
   

   

  

      

   



    

  
    

      

    

  

IL CROCIATO 
  

Morale 
O religione o socialismo 

Ciò che noi consideriamo principale 
ostacolo alla realizzazione dei nostri de- 
siderî è la religione. » — Vanderwelde. 

« Non v'è via di mezzo: o ritornare 
alle idee religiose o entrare nel libero 
pensiero che deve dare vittoria al Socia- 
lismo. ». — Bebel. i 

_ «Signori, noi vi facciamo questa con- 
fessione, dicendovi che senz’ alcun dub- 
bio siete voi i nostri pericolosi avversarii 
e che l’ultima prova decisiva sarà tra 
voi e noi. » — Il dep. dott. Legnitz nella 
Camera bavarese al dep. Hein del centro 
cattolico. 

Ogni commento guasterebbe. 
  

La popolazione d’Italia 
dopo il censimento del 1901. 

La direzione generale della statistica 
pubblica i dati complessivi del censi- 
mento del 9 febbraio 1901, che diamo 
suddivisi per ragione e comparati con 
quelli del censimento del 31 dicembre 
1881. Italia settentrionale. Piemonte 3 mi- 
lioni 326,341, aumento 256.061 (percen- 
tuale d’aumento 4.4). Liguria: 1,080,944, 
aumento 188,571 (percentuale 11.1). Lom- 
bardia : 4,278,188, aumento 597,573 (per- 
centuale 8.5). Veneto : 3,130,429, aumento 
316,256 (percent. 5.9). Emilia: 2,451,792, 
aumento 268,361 (percentuale 6.4). Popo- 
lazione dell’ Italia settentrionale : in una 
superficie di kmq. 104,161: 14,277,624. 
Italia Centrale. Toscana 2,548.154 aumento 
339,285 (perc, 8). Marche: 1,064,749, au- 
mento 125,470 (percentuale 7) Umbria: 
644,367, aum. 72,307 (perc. 6.6). Lazio: 
1,206,354, au. 302,882 (perc. 17,5): Abruz- 
zi e Molise: 1,442,365, aum. 125,150 
(perc. 5). Popolazione dell’ Italia media: 
6,905,989 in una superficie di kmq. 72,171. 
Italia meridionale. Campania :3,142,378, au- 
mento 245,801. Puglie 1,949,423, aum. 
360,350. Basilicata: 490,000 dim. 34,504. 
Calabria : 1,375,706, aum. 117,877. Popo- 
lazione dell’ Italia merid. 6,467,607 in 
una superficie di kmq; 60,439. Italia in- 
sulare. Sicilia: 3,529,266, aum. 601.365 
(perc. 10.7). Sardegna: 789,314, aumento 
107,342, (perc. 8,2). Popolazione dell’Italia 
insulare 4,318,580 in una superficie di 
kmq. 49,818. Popol. totale del Regno: 32 
milioni 449.754; aumento negli ultimi 
venti anni 4 milioni di abitanti: percen- 
tuale d’ aumento 7.3. 
  

La guerra anglo-boera 

  

Botha ha dovuto sgombrare, 

Londra, 20. — Il generale Botha do- 
vette sgombrare dalle forti posizioni di 
Ermelo che venero occupate dagli inglesi. 

i 2. 

FRONDE E FIORI 
Una seduta alla Camera italiana. 

Fotografiamo quella dell’ Ascensione. 
Eccovela. 

L'on. Camagna ha deplorato i torti 
fatti alla sua regione; l on. Ciccotti ha 
deplorato l’incuria cronica di tutti i Mi- 
nistéri per l'agricoltura; l'on. Callaini 
ha deplorato che si permetta la strage 
degli uccelletti, esiziale per gli interessi 
agricoli; l om. Battelli ha deplorato l’ in- 
sufficienza dell’ insegnamento agrario; 
l'on. Rovasenda ha deplorato... la « ge- 
niale iniziativa » dell’on. Zanardelli, del- 
l ordine equestre del lavoro, nonchè gli 
scioperi moltiplicantisi, ecc.... E tagliamo 

  

corto per non annoiare. Insomma, tutta 
una deplorazione senza tregua, tanto che 
pareva. di assistere alla lettura della rela- 
zione di un Comitato dei Sette qualsiasi. 

El è così che fra deplorazioni e de- 
plorati si tira innanzi da trentanni! 

E Pantalone che paghi! 
Il corrispondente, romano della Nazione 

scrive: i 
« I ministri continuano a banchettare, 

nè v'ha giorno in cui la cronaca dei 
fogli quotidiani di questa metropoli non 
registri un simposio al Palazzo della Con- 
sulta o in casa dell on. Prinetti. L’ on. 
Zanardelli convita non solo ministri, di- 
plomatici, amici politici, ma dame gen- 

mondo: egli tempera nel modo più ama- 
‘bile la sua antica democrazia. Tornano a 
brillare in questa Roma i tempi di Api- 
cio e di Lucullo? Non so: certo che se 
penso alla sorte del ministro delle finanze 
questi m'hanno l’aria di banchetti fu- 
nebri. » 

Noi ci spieghiamo questo imperversare 
di lieti convegni e pranzetti succolenti. 
Quando la situazione interna appare così 
rassicurante e la politica esteriore ci dà 
un successo al giorno, la giocondità del 
presidente del Consiglio e del ministro 
degli esteri è giustificata, come per con- 
trario non è giustificato il lamento del 
contribuente italiano per le soverchie 
tasse. 

Non te ne incarica. 
Il Nuovo Fanfulla dice di ricevere dal 

Mantovano, da fonte autorevole, quanto 
segue : 

« In uma borgata i coscritti, tornando 
dall’avere estratto il numero, intonarono 
allegramente in piazza, proprio davanti 
all’albergo dove alloggiano gli ufficiali di 
un distaccamento di truppe e il delegato 
di P. S., il coro dell’ Inno dei lavoratori. 
Un ufficiale si volse allora al delegato 
dicendogli: «Sente? che cosa intende di 
fare ? » AI che il delegato rispose: « Se 
io scendo in piazza, sono obbligato a fare 
arrestare qualcuno, ne seguiranno disor- 
dini e violenze ed io sarò sacrificato ; 
quindi sarà bene che noi fingiamo di 
non accorgerci di nulla ». Quando in uno 
Stato i funzionari non fanno rispettare 
la legge, solamente perchè temono la 
vendetta del Governo, noi crediamo pros- 
simo il momento di dichiarare ufficial- 
mente costituita l’arnarchia... ». 

Così finisce il Fanfulle, il quale non 
ci dice poi della relazione fatta — dietro 
inchiesta del ministero — da quel bravo 
delegata a’ suoi superiori. 

Noi invece possiamo assicurare che la 
relazione sua è del seguente tenore: 

«Vero che i coscritti cantarono da- 
vanti al nostro ufficio l’inno dei lavora- 
tori, ma è altrettanto vero che da nes- 
suno di noi fu avvisato quel canto ». 

Giolitti si difenderà così alla Camera 
in, caso d'una inlerrogazione in proposito. 

E sempre scoperte. 

Si attribuisce all’ing. Toblansky di 
Altorf la scoperta d’un processo pel quale 
dal fumo si trarrebbe luce, forza e ca- 
lore. Egli avrebbe inventato un apparec- 
chio ricevitore, munito di filtro, entro il 
quale farebbe passare il fumo, prodotto 
da qualsiasi combustione, e, saturandolo 
poi dell’idro-carburo, lo cambierebbe in 
vivida luce. Mediante quest’invenzione, 
una cucina ordinaria potrebbe col suo 
fumo produrre una luce eguale a quella 
di 50 becchi d’Auer, come può anco for- 
nire calore sufficiente per riscaldare 4 o 
5 camere o mettere in moto una mac- 
china della forza di 4 o 5 cavalli a vapore. 

Che gran peccato invecchiare e morire ! 

£ versi, 
Sono di A. Graf e s’intitolano: Ln danza 

delle ore. 
Pel cielo, fra mezzo le stelle remote 

Dell’etra nel limpido algore, 

Si svolge con lunghe, fantastiche rote 

“La danza leggiadra dell’ore : 
La danza leggera dell’onde infinite, 

Che sempre, mai sempre, con blando, 

Con pendolo ritmo fuggenti, pel mite 

Sereno si van dileguando, 

Di tenere e pure fanciulle han sembianze, 
Che danzin, d’aprile, sui fiori. 

La massima. 
« Pretendere di combattere il sociali- 

smo attaccandosi al regime che l’ha ge- 
nerato, è voler distruggere l’ effetto con- 
servandone la causa. » 

Aupesro De Mun. 

Un per finire. 
Siamo nella Camera dei deputati il 

giorno dell’ Ascensione. In fine di seduta 
-— racconta. il Corriere della sera — Sì vo- 
tano a scrutinio segreto alcuni disegni 
di legge relativi ad accadenze d’impegni; 
ma due di essi non risultano approvati. 
Quando il presidente ne dà 1’ anuuncio, 
succede un mormorio prolungato di me- 

« Ciò è spiegabilissimo. Molti deputati non 
mettono bene le palline nelle urne e tal- 
volta si trovano in alcune urne dei voti 
in più ed in altre dei voti in meno di 
quanto dovrebbe essere. i 

Voci diverse — Ma nemmeno sanno vo- 
tare con le palline! Ma questo è un prin- 
cipio di pastetta! (Ilarità, mormorii) » 

Gala il sipario! 
  

Le glorie di Pierino Mascagni 
a Vienna 

(Commedia in un alto). 

Il Berliner Borzen Courier di Berlino 
riporta dal Wiener Tugeblatt di Vienna il 
seguente episodio di Mascagni durante il 
suo ultimo soggiorno in quella città. 

Mascagni aveva espresso il desiderio 
di trascorrere qualche ora con gli artisti 
viennesi di palcoscenico. Il Circolo degli 
artisti intitolato Die Finken (i fringuelli) 
si affrettò a invitare il compositore ita- 
liano. Questi si recò infatti, condottovi 
da amici, in vna osteriuccia dei sobbor- 
ghi della capitale austriaca. Appena en- 
trato nel locale Mascagni salutò gli astanti 
ed espresse il proprio rammarico di non 
poter esprimersi in tedesco. 

E a ciò gli fu risposto che il tratteni- 
mento sarebbe stato di carattere interna- 
zionale e che, a seconda degli statuti del 
detto circolo, si sarebbe pronunziata una 
orazione in suo onore. E questa fu espres- 
sa in tedesco nei termini seguenti dal, 
l’oratore della compagnia, l'attore comico 
Lindau, che è anche librettista. 

« Illustrissimo maestro! (grida di viva!) 
Noi sapevamo che tu eri un draher (rag- 
giratore) romano, ma non potevamo cre- 
dere che tu avessi spinto la tua mal’edu- 
cazione a venir da noi dopo la mezza- 
notte e quindi obbligarci a pagare il dop- 
pio scotto. i 

Tu ci hai dato una Cavalleria rusticand 
musica schifosa (grida viva il maestro), 
e Mascagni stringe la mano all’ oratore 
— alla quale gli imbratta carte di tutto 
il mondo fecero la più vile rèelame — 
(Mascagni ringrazia di bel nuovo). Questi 
sono tutti i tuoi meriti! (Viva il nobile 
maestro !) 

  

risorse della beneficenza pubblica. Il go- 
verno del gran ducato trovasi in una si- 
tuazione imbarazzantissima avendo quello 
italiano ordinato al console di cessare 
ogni spesa pei rimpatri. Il governo gran- 
ducale ha impiegati 350 italiani nei la- 
vori stradali; circa 5 mila si sono imbar- 
cati ad Anversa per I’ America. Onde evi- 
tare il ritorno di simili calamità si sta 
elaborando un progetto per la creazione 
d'una cassa di rimpatrio, alimentata da 
ritenute sui salari degli operai stranieri. 

L'arbitro tra l’Italia e il Perù, 
Berna, 20. — Il presidente della con- 

federazione designò come arbitro nella 
vertenza fra l’Italia e il Perù, per la in- 
terpretazione dell'articolo 18 del trattato 
di commercio del 23 dicembre 1874, 
Winkler presidente del tribunale federale. 

La Turchia e le poste estere, 
Costantinopoli, 20. — Il direttore gene- 

rale delle Poste ottomane ha diretto -un 
telegramma circolare ai direttori delle 
Poste estere, in cui dice che le valigie 
postali estere, sì trasporteranno, come per 
il passato, da impiegati delle Poste tur- 
che. Da ieriebbe fine la questione relativa 
alla soppressione delle Poste estere, 

Cinquantamila scioperanti, 

New York, 20. — E° cominciato sta- 
mane il grande sciopero degli operai 
meccanici. Si calcola che il numero degli 
scioperanti ascenda a 50 mila, negli Stati 
Uniti, nel Canadà e nel Messico. Essi 
chiedono una giornata di lavoro limitata 
a nove ore, mantenendo il salario della 
attuale giornata di dieci ore. 
  

Wotizie italiane 

Roma, 20. L’ ufficio sismografico 
constatò una lievissima scossa di terre- 

; moto, avvenuta la scorsa notte alle 2 ant. 
e nel senso ondulatorio di nessun effetto. 

Rubano la cassa forte, 

Roma, 20. — Stanotte ignoti ladri pe- 
netrarono nel negozio di ferramenta della 
ditta lombarda Brambilla, in via delle 

: Muratte e ne asportarono la intera cassa 

di te, per caso, con un tuo connazionale, 
un sudicio venditore di castagne, al quale 
diedi due centesimi per poterè parlare 
di te e della tua arte. E ci accordammo 
pienamente nelle idee: Pietro Mascagni 
è un vero artista, un nobile figurino, un 
salame geniale!» (entusiasmo generale e 
saluto col bicchiere). DIE 

Mascagni ringrazia Il assemblea con 
inchini. 

L’ oratore prosegue: « Nobilissimo mae- 
stro come fui commosso ieri quando un 

Prima che tu giungessi tra noi parlai. forte, contenente rilevanti valori. Fa me- 
raviglia come i ladri siano rimasti indi- 
sturbati in una località così centrale e 
poco distante dalla questura. 

Il sottosegretario A. Bacelli in giro. 

Milana, 20. — Il sottosegretario Alfredo 
Baccelli è giunto alle 10.22. Si recò a 
visitare l’ Esposizione di allevamento e 
sport; quindi la Scuola superiore di A- 
gricoltura. Stasera fu a pranzo dal pre- 

: fetto; quindi visitò la Camera di com- 

venditore di salciccie mi porse un pezzo 
di formaggio bacato avvolto nella carta ‘ 
dei tuoi Ranizau! (grida di evviva Rani- 
zau! Ma questo formaggio non era lA 
mico Fritz (grida di evviva l’Amico Fritz), 
ma era roba da cani. Per questa ragione 
la regalai ad una povera donna e seppi 
‘subito quale (/ris) effetto le produsse. » 

Mascagni si alza e tocca il bicchiere 
con quello dell’ oratore. 

L’ oratore indi concluse: « Malgrado 
però che i tuoi ultimi lavori sieno tutti 
caduti e perchò tu possiedi la A/clame 
scriverò per te un libretto comico acciò 
sia da te musicato! E ora grido a pieni 
polmoni come tutti i Turiddu: viva il 
nostro ospite illustre, Pietro Mascagni, 
viva, viva! 

mercio e la Scuola d’Arti e mestieri. 

Uragani in Piemonte. 
Torino, 20. — Terribili uragani si sono 

scatenati per tre giorni di seguito su varie. 
regioni piemontesi; e la grandine ha, 
gravemente danneggiato le campagne. 
Ove se ne eccettuino una dozzina di co- 

. muni del Canavese, la provincia di To- 

. tono efficaci là 

rino venne fortunatamente risparmiata 
dal flagello. I cannoni grandinifughi fu- 

dov’ erano in numero 
| sufficiente e furono usati in tempo utile, 
«senza sprecar la polvere prima del mo- 

Naturalmente l’ oratore aveva profittato . 
della ignoranza del Mascagni della lingua . 
tedesca. Il buon maestro ha creduto che 
lo complimentassero. 
  

e enni 

Kotizie estere 

Un monumento a Elisabetta. 
Goedoelloe, 20, — Si è inaugurato il 

monumento all’ imperatrice Elisabetta, 
presenti l’imperatore, gli arciduchi e le 
arciduchesse. 

Triste esodo di oparai italiani, 

Bruxelles, 20. — Notizie da Lussem- 
burgo dicono che in causa della crisi 
metallurgica gli operai italiani licenziati 
dalle miniere e dalle officine vagabondano 

mento opportuno. Ma ce ne sarebbero 
voluti !... Ad Incisa Belbo un cannone 
scoppiò, ferendo un contadino. 

Ammutinamento in carcere. 
Mantova, 20. — Questa mattina, nelle 

carceri di Piazza Dante, ebbe luogo un 
ammutinamento dei pochi detenuti ivi 
rinchiusi (circa una quarantina) provocato, 
pare. per ragioni di trattamento. Interve- 
nuti a buon punto i carabinieri, l’ordine 
sì è potuto ristabilire. 

Il vaiuolo. 
Vicenza, 20. — Im città si verificò un 

caso di vaiuolo. Ne è affetto un operaio 
da poco rimpatriato. Furono adottate se- 
rie misure preventive. Si spera che il 
contagio non si abbia a propagare. Pure 
a Primolano, presso il confine austro 
italiano, si constatarono recentemente in 
due operai reduci dall’estero, due casi 
di-vainolo. 

Nelle Puglie si muore di fame. 
lodi Garganico, 20. — Il medico con- 

dotto ha constatato un altro decesso per 

‘mano maestra i doveri 

tal Domenico Castelluccio fu Nicola. Da 
tre giorni digiuno, ieri stramazzava ai 
piedi del tenente di fanteria Scaparra, 
che sollecito lo soccorreva, trasportan- 
dolo in una vicina bottega, dove gli fu 
somministrato qualche po’ di liquore. 
Rinvenuto alquanto, lo si trasportava a 
casa, ma nella notte moriva, senza febbre. 

DALLA PROVINCIA 
Gemona 

20 maggto. 
Una visita al sodalizio, 

Teri il molto Rev. Don Giacomo Scli- 
sizzo nuovo parroco Gemonese volle di- 
mostrare l’ affetto suo per il Sodalizio 
Cattolico onorandoci d’una sua graditis- 
sima visita. 

Alle 5 12 pomeridiane la sala Bierti 
(sede sociale) è discretamente affollata e 
l'apparire di Monsignore è rallegrato dal 
suono della Banda (Cattolica. Prende la 
parola dapprima il presidente della so- 
cietà sig. Francesco Elia, che con forbite 
parole presenta il Pastore agl’ intervenuti. 

A lui seguita Monsignore che esordisce 
ringraziando il presidente delle cortesi 
parole rivoltegli ; continua trattando con 

che incombono 
al membri del Sodalizio verso Dio, la 
Patria e la Famiglia, dimostra con parola 
chiara e vivace gli scopi e intendimenti 
che deve avere il Sodalizio, l’uno pura- 
mente materiale ed è il soccorso finan- 
ziario in caso di malattia e impedimento 
al lavoro, l’altro più nobile e più alto 
ed è l’incaminarci sulla via della virtù 
affine di conseguire ta salute eterna. 

Che vale — disse Monsignore — che 
o acquisti e sia padrone del mondo in- 

tero se perdo l’anima? — Perduto l’anima 
è perduto tutto. — 

Spiega i doveri che hanno i soci fra 
loro, soccorrendosi e consigliandosi vi- 
cendevolmente, e sopratutto dando il buon 
esempio di una sana e cristiana educa- 
zione. Pon termine al suo discorso calo- 
rosamente appludito da tutti gl’ interve- 
nuti facendo fervidi voti di progresso, 
benessere, pace e concordia al Sodalizio 
In generale ed ai singoli soci in parti- 
colare. 

A lui seguita l’Assistente Ecclesiastico 
della Società Rev. Don Luigi Venturini 
con un discorso ben appropriato e rinno- 
vando gli auguri fatti aa Monsignore. 

La nostra società, egli dice — deve 
essere di modello ed esempio, osservi 
ogni socio i suoi diritti e doveri stabiliti 
dal Statuto Sociale e vedremo questo 
Sodalizio sorto già sotto buoni auspicii, 
non vivere d’una vita tisica e debole, 
ma. simile ad una tenera pianticella col- 
tivata amorosamente in breve volger di 
tempo diventare arbusto ed in seguito 
ingigantire a vista d’occhio. 

L’adunanza si chiuse alle 6 314 e la 
partenza di Monsignore fu salutata da 
applausi di letizia e soddisfazione a cui 
fece eco il suono della Banda, 

S. Daniele 

  

Nesso. 

20 maggio. 

Senza terremoto. 
E’ crollata snlla strada che da (Co- 

merzo va a Maiano una casa in costru- 
zione di L. Asquini di Maiano. Le mu- 
raglie rimaste in piedi si dovranno forse 
far accomodare anch'esse perchè smosse 
nella catastrofe causata dalle ultime piog- 
gie insistenti che pare abbiano saputo 
hen demolire per la poco solidità della 
costruzione. 

Speriamo che si, 

Nell’interno del nostro duomo, specie 
nella navata a tramontana, le pareti 
hanno una tinta.... a saper trovare una 
parola per imilicar quale! una tinta di 
quelle che senza spese sa fare il tempo 
e l'umidità. 
. Si è udito parlare del lavoro di una 
imbiancatura da farsi dentro quest'anno. 
Ebbene, ottima l’idea e la novella; ma 
giacchè l'occorrente per la torre d’im- 
palcatura è pronto, e la fabbriceria pare 
nulla abbia in contrario, esprimo i voti 

‘di molti che il necessario decoroso la- 
voro si compia nella presente stagione 
adatta per ogni riguardo. 

                  

tili e cavalieri del più aristocratico gran | raviglia. Ma il presidente, dice subito: |4attraverso il paese accapparando tutte le | fame. Questa volta è un povero contadino, delta. 

APPENDICE Salla, villa de Cisis, villa Colmani. | villa de Alnico, villa de Toryano, villa | Cusignaco, villa Terenzanj, villa Basal- Plebs Cirvignani — villa de Chiaccz, 
  

  

La pagina di storia friulana 
“— Abbiamo sott'occhio un vecchio docu- 
mento, che riporta dal protocollo esistente 
nell'archivio arcivescovile della nostra 
città le pievi con le proprie filiali e gli 
arcidiaconati che l’arcidiacono aquileiese 
visitò dal 1495 al 1503. E utile ci sem- 
bra riportare la lunga litania dei paesi, 
perchè non tutte forse le matrici sanno 
delle filiali, che un tempo erano loro 
soggette. 

Eccovelo senz'altro. 

Descrizione delle Pievi d'Aquileia 

e delle ville soggette a ciascuna Pieve, 

Infrascriptae sunt plebes diaec. Aui- 
leien. visitandae per Archidiaconum A- 
quileien. nec non villae suppositae singulis 
plebibus. 

Plebs Venzoni. 
Plebs Glemonace. 
Plebs Ariheneae — villa de Magnano, 

villa Prampergi, villa de Bilirs, villa de 
Benorijs, villa de Longeria, villa de Trep- 
po, villa de Zeglanuto, villa de Monte- 
nariis, villa de Fayplan, villa de Zegliaco, 
villa de Sclavons. 

lebs Buyac — villa de Buya, villa de 
Farla, villa de Maian, villa de S. Lizen, 
villa de Pers, villa de Melesons, villa de 
Mels, villa d’ Enteson, villa S. Salvatory, 
villa d’Ancia, villa de Vendoyo, villa 
Treppi parvi, villa Cargnaci, villa de 

‘ Plebs Osopij — villa Osopij, villa. de 
Pegionis, villa de Avasinis, villa de Tra- 
saglis, villa de Braulino. 

Plebs Tarcenti — villa Tarcenti, villa 
de Segnaco, villa de Quelalt, villa Frigida, 
villa ‘Lunergaei, in Slavons. 

Plebs de Nimis, — villa de Nimis, villa 
de Cergno inferiori, villa de Cergno de 
Medio, villa de Pothol, villa Taypane, 
villa de Montaverta, villa de Chialminis, 
villa Savorgnani, villa de Grandens, villa 
de Bellazoya, villa de Zumpitha, villa 
d’Atemps, villa Foraminis, villa de Subit, 
villa de Platischis, villa de Prasenich, 
villa de Reclus, villa de Purcils, Chiana- 
luth, villa de Clap, villa de Peglona, 
villa de Revosa, villa de Povoleto, villa 
de Belveder, villa de Magredis, villa de 
Salt, villa de Siacho. 

Plebs Tricesimi — villa Tricesimi, villa 
de Orgnano, villa de Frayelaco, villa de 
Agra, villa de Lugugna, villa de Feletan, 
villa de Luserya, villa de Palude, villa 
de Laypacho, villa de Chiasaco, villa de 
Coneglano, villa de Montegnaco, villa de 
Raspano, villa de Quals, villa de Ver- 
gnaco, villa de Valle, villa de Cortal, 
villa de Zumpicha, villa Primulaci, villa 
Reane, villa de Ribis, villa. de Sitins, 
villa de Adegliaco, villa de Tavagnaco, 
villa de Ruzolio, villa de Rummigna, 
villa de Modoleto, villa de Monasteto, 
villa de Graudens, villa de Brazaco. 

Plebs S. Margaritae — villa S. Margari- 
tae, Talazaye, Mayal, villa de Playno,     

Si 

de Cereseto, villa de Martignaco, villa 
Favognaci, villa.de Nogareto, villa Colo- 
redi de Prato, villa de Pagnaco, villa de 
Quelgriglion, villa de Brazaco, villa de 
Mazanins, villa de Mazinich, villa de Bra- 
zaco supra paludem, villa de Pasons. 

Plebs Fagancae — villa Faganeae, villa 
Madrisijs, villa de Pozalis, villa de Bata- 
gle, villa de Silvella, villa Zucunmici, villa 
de Rovoscleto, villa de Plasenza, villa 
de Gausryaco, villa de Codugnello, villa 
de Lauzana, villa Coloredi de Monteal- 
bano, villa de Olgs, villa de Piscignano, 
villa Tombae, villa S. Mauri, villa de Sa- 
volons, villa Chiasots, villa S. Viti sub 
Faganea. 

Plebs Murucij — villa Murucij, villa 
Mereti de Cornu, villa Villalte. 

. Plebs S. Danielis — villa S. Danielis, 
villa s. Thomae, villa Susan), villa Thivi- 
ryaci, villa nova, villa de Albazana. 

Plebs Ragoneae— villa de Pignano, villa 
Favie, villa Ragoneae, villa da Villuza, 
villa de Muris. 

Plebs Utini — in Dburgo Glemone, in 
porta S. Quirini, in. porta S. Lazar}, in 
porta Villalte, in porta Chiaschianan, in 
decania Pasij, in porta Puscolli, in porta 
Grazanj, decania burgi Aquileiae, decania 
de Pratclus, villa de Paderno, villa de 
Gaprileis, villa Culugnae, villa Feletij, 
villa de Cavalico, villa de Modoleto, villa 
de Godie, villa de Bayvars, villa de Lo- 
varya, villa de Lumignaco, villa de Gar- 
gaco, villa de Pasiglano prati, villa de   

della et Zugliani. 
Plebs Budrij — villa Budrij, villa Man- 

zanj, villa S. Joannij de Manzano, villa 
Bolzanj, villa de Soleschiano, villa de 
Manzinello, villa Percuti, villa Pavie, villa 
de Muris, villa Camin], villa Caminetij, 
villa Priuani, villa S. Laurenti]. 

Plebs Varyanj — villa Varyanj, villa 
Blesanj, villa Pasiglani sclavaneschi, villa 
Basaghiapenta, villa Orba, villa Visandonj, 
villa Chiazilg, villa Nespoleti. 1 

Plebs Puzolij — villa de Puzolo, villa 
de Chianfuarmit, villa Orgnanj, villa de 
Bressa, villa Carpeneti, villa de Samar- 
denchia. 

Plebs Marteglianj — villa Morteglianj, 
villa de Sclavonich, villa Galarvan], villa 
S. Mariae de Sclavonick, villa de Listiza. 

Plebs Lavariani — villa Lavaryani, villa 
de Bicinico, villa de Gresie, villa Chu- 
chane, villa S. Stephan], villa Tisanj, 
villa Presedryanj, villa de Lauzaco, villa 
de Chiasottis, villa de Risano, villa de Gur- 
tiel, villa de Lauzaco. 

Plebs Trivignanij — villa Trivignanj, 
villa Clanuglianj, villa de Merlana, villa 
de Merdariolo, villa de Chiopris, villa de 
Viscono, villa de Midiucia. 

Plebs Agelli — villa Agelli, villa Crauu- 
glij, villa S. Viti, villa Visconj, villa 
Compilongi, villa Chialvenzanj, villa 
Joannicez, villa de Privano, villa Bagna- 
rijae, villa Castegloni de Smurguj, villa 
de Noach, Ganipumlongum, villa Macilij, 
villa de Palcij, villa Dutan].   .Villa S. Martini, villa de Murucij, villa 

de Piartìjs, villa Saciletti, villa Alturis, 
villa Muscli. 

Plebs Campi Marci — villa Campimarci, 
villa Levate, villa Perservani, villa de 
Riuda. 

Aquileya — Fiumicello. 
Plebs Maranj — Maranum, villa de 

Chiarclins, villa de S. Tervasio. 
Plebs Palazoli — villa Palazoli, villa 

Muzane, villa de Puzinia, villa de Riva- 
rotta, villa de Chiarmazis, villa Campi- 
molli, villa de Salt, villa de Theoro, villa 
de Rivignano, villa Flambri de sotto, 
villa de Rivalta, villa Pischarola, villa 
de Planchada, villa Branzani, villa Rigu- 
bassa, villa Rovoreti, villa de Prisinins, 
villa de Castilut, villa de Ariis, villa de 
Rovidisca. 

Flebs Flambri — villa Flambri, villa de 
Virch, villa de Talmasons, villa Brathiuli, 
villa Flumignani, villa S. Andreae, villa 
de Pozeccho, villa S. Vidotti, villa Torse. 

Plebs Porpeti — villa Porpeti, villa Cor- 
guuli, Castellum cum burgo, villa Bonit, 
Campaluna, villa de Chiarisaco, villa de 
Malisana, villa Nova, villa de Zucula, 
villa S. Georgi], villa de Gonars, villa 
de Faniglis, villa de Nuvar, villa de Fur- 
nello, villa de Zwuins, villa de Malisana. 

Plebs Malazumpicha — villa Malazum- 
pica, villa Bogliani, villa Pantianici. 

Plebs de Chiasielis — villa de Chiasiellis. 
Plebs Quadrivij — villa Quadrivij, villa 

de Gluticz, villa de Rivolta, villa de Lon- 
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IL CROCIATO 

E Lui ume dl rssz@@enti ns, ten ni eno 

  

    

  

Cividale 
20 maggio. 

Ancora il processo pes le elezioni, 
Tutti ricordano l'esito delle elezioni 

amministrative del nostro Comune nel 
1899 e lo strascico che ne derivò. 

Un processo contro 15 elettori accusati 
di corruzione che finì con parziale con- 
danna del vostro Tribunale e colla  ge- 
nerale assoluzione della Corte d’Appello 
di Venezia. Contro quest’ultima deci- 
sione ricorse il Procuratore generale e 
la Corte di Cassazione bene accettò que- 
sto ricorso e rinviò le parti per un nuovo 
gindizio avanti la Corte d’Appello di Bo- 
logna. La discussione seguirà il mese 
venturo e precisamente il giorno 12. Qui 
si attende l’esito con vero interesse. +. 

Gonars 
19 maggle. 

La morte del capellano, 

Nella grave età di anni 84 compiti, il 
giorno 17 maggio alle ore 15 munito di 
tutti i conforti di nostra SS. Religione 
colla calma e serenità del giusto cessava 
di vivere il Rev. D. Giacomo Cantarutti 
cappellano di Gonars fino dal 1846. 

Il sacerdote di fibra forte, di cuore 
semplice e compassionevole verso ì po- 
veri, ebbe dai Gonaresi nell’accompa- 
gnarlo all’ ultima dimora, una splendida, 
e ben meritata dimostrazione d’affetto. 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

        
  

20-5 - 1901 | Ore 9|ore 15]ore 21|2150. 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 

liv. dal mare | 754.0 | 753.6 | 755.1 |755.9 
Umido relativo‘ 52 58 61 _ 
Stato del cielo |sereno | misto |sereno| misto 

Acqua cad. mm. a a a ne 

Velocità e dire- 

zione del vento 9.SE | 6.SW | calma| 1.SE 

Term. centigr. | 20.3 | 19.6 16.8 | 18.0 

( Massa da i 100 
2% Temperatura ( minima . ...... +. , 

s ( minima all’ aperto .. 13.0 

num = 8 
( Temperatura I minima all’aperto .. 13.6 

) 

DIARIO SACRO. 

Mercoledì 22 — s. Pasquale B. — Patrono 
dei Congressi Eucaristici. 

  

I fumerali di Mons. Novelli. 
Stamattina ebbero luogo i solenni fu- 

nerali di Mons. Novelli, lagrimato Par- 

roco del Redentore della nostra città. 

Furono molti i parrocchiani che vol- 
lero porgere l’ ultimo omaggio all’esimio 
estinto. 

La salma venne levata poco dopo le 9; 
venne messa su carrozza di prima classe,. 

che da via Francesco Mantica percorse 

via Villalta e via- Superiore fino alla 

» Chiesa. 
TI corteo era così composto: il Croci- 

fisso e due confraternite; un drappello 

di orfanelli dell'Istituto Tomadini, altre 

confraternite, fanciulli e fanciulle della 

parrocchia con ceri, una ricca corona di 
fiori freschi, omaggio del clero della par- 

rocchia e dei parrocchiani, altra corona 
della filanda Morelli, la croce, vari sa- 

cerdoti ed i parroci della città, dei quali 
era officiante quello di S. Nicolò D. Sil- 
vestro. Vi era Mons. Riva ìn rappresen- 
tanza di Mons. Arcivescovo. Indi il carro 
con la bara sormontata dai paramenti 

canonicali. Venivano dietro: i chierici 
della parrocchia. il conte A. cav. Di Trento, 

il dott. cav. Renier, il sig.- Eugenio Fer- 
rari, il dott. Federico Barnaba, il dott. Ta- 
vasani, il pittore Rigo, varii sacerdoti, fra 

i quali D. Gio. Batta Rizzi, parroco di 

Palmanova, paese nativo di Mons. Novelli, 
ed altri pochi parrocchiani. Seguiva buen 

‘numero di donne nero vestite e due lun- 

ghissime file di torci. 
Sopra la porta della chiesa una epigrafe 

invitava alla prece ed al mesto raccogli 

mento ; la messa solenne venne cantata 
dalla distinta scuola di Santa Cecilia. 

Mons. Dell’ Oste, terminata la Messa, 
tessè l’elogio funebre dell’ estinto, e con 
toccanti parole ne elogiò la eminente sua 
carità pel bisognoso così da ridursi alla 
‘indigenza ed aver necessità che dalla 
beneficenza dei suoi parrocchiani venis- 
sero fatti i funerali. 

Alle ore fi i canonici della Cattedrale 
sì recarono al Redentore per accompa- 
gnare alla Metropolitana la salma del loro 
amato collega. 

Si ricompose il corteo. presso a poco 
come prima e passò le varie vie per Mer- 
catovecchio al Duomo. 

E qui per incidente notiamo di un 
inconveniente toccato in riva Bartolini, 
nel qual luogo una ruota del carro fu- 
nebre si infissò tra le rotaie del tram a 
cavalli, per cui poco mancò non nascesse 
qualche guaio disgustoso. Non si potrebbe 
a ciò porre un presto e così sentito ri- 
medio ? i 

Nella Metropolitana, celebrante Mons. 
Mander, venne cantata altra Messa fune- 
bre e date l’esequie di rito, poi il corteo 
sì ricompose per la volta del Campo- 
santo. 

Cose comunali, 

La Giunta comunale iersera decise di 
convocare a seduta il consiglio il 29 corr. 
alle 2 pom. 

Oggetto principale di quella seduta sarà 
la questione del medico primario del- 
l’ospitale. Da interesse eminentemente 
obbiettivo a tutto vantaggio dell’ impor- 
tantissimo Istituto, questa questione venne 
portata sul campo delle vedute partigiane 
e quindi la discussione si prevede violenta, 
non serena, l’esito molto incerto, non 
certo tale da presto terminare questa im- 
portante pendenza. 

Altro argomento di interesse vitale per 
la città sarà l'allargamento di via Por- 
tanuova, in cui stanno a conflitto 1’ arte 
edilizia e la comoda viabilità. 

Pure nella seduta di ieri la Giunta ha 
dato incarico al Sindaco di formare una 
commissione tecnica per studiare dove 
collocare il luogo per la cura della tu- 
bercolosi ed un’ altra per definire la co- 
stituzione in Udine di una Camera di 
lavoro municipale. 

Scuola Popolare Superiore. 

Il viaggio del cibo dalla bocca al cuore, 
fu il bel tema che svolse ier sera il prof. 
Giovanni Cricchiutti. Con popolare chia- 
rezza mise avanti le varie funzioni degli 
organi che servono alla nutrizione, co- 
minciando dal meccanismo della bocca 
agli intestini, 

La sua lunga lezione fu assai degu- 
stata perchè pratica e piena di nozioni 
importanti alla vita. 

Circolo Verdi. 

Iersera il Circolo Verdi tenne un fa- 
migliare trattenimento, riuscito splendi- 
damente. 

Per la metida dei bozzoli. 

La Gommissione che concreterà la me- 
tida provinciale dei bozzoli venne com- 
posta dai signori: Agricola co. Nicolò, 
Broili Giuseppe, Brunich Antonio, Gar- 
rara Ottone, Calice Umberto, Colloredo- 
Mels co. Cesare, Conti Alessandro, Disnan 
Giovanni, Mestroni Luigi, Morelli-De 
Rossi Giuseppe, Orgnani-Martina nob. 
Giuseppe, Pantarotto Giovanni. 

Non lasciate cavalli incustoditi. 

Venne elevata la contravvenzione a 
certo Luigi Caporali di Basilio .d’anni 
22, servitore della Ditta Mulinaris, il 
quale avendo Jasciato solo allo scalo 
delle merci della stazione ferroviaria il 
cavallo attaccato ad un carro, l’animale 
in un attimo si mise a correre all’im- 
pazzata. LA 

Fu una vera fortuna se venne fer- 
mato prima che nascessero disgrazie! 

3 Disturbatori disturbati. 

Per turbamento di quiete pubblica 
vennero stanotte arrestati dalle guardie 
di città l’ortolano Giacomo Moro d'anni 
48 ed il facchino Segatti Giacomo d’anni 
40, tutti due di Udine. 

Essi per le vie pubbliche. urlavano 
senza ritegno, come ogni notte sì ha il 
dispiacere di sentire. 

      
  

  

cha, villa de Guriziza, villa de Pozo, 
villa de Gradischa, villa Sedegliani, villa 
de Griglons, villa S. Martini, villa Mu- 

scleti, villa de Romans, villa de Rovidi- 

schie, villa di Rovereto de Varmo, villa 

S. Maricie superioris, villa Varmi, villa 

Madrisij, villa de Chanusso, villa S. Ma- 
ricie inferioris, villa S. Pauli, villa S. Pe- 
tri. villa de Virmidello, villa Belgradi, 
villa de Guricizio, villa de Sella, villa 
Gradische Belgradi, villa S. Laurenti]. 

Plebs Versie et Romans — villa Versie 
Sclavanesch, villa de Romans, villa de 
Ruscolano, villa Topogliani. i 

Plebs S. Petri ultra Soncium —. villa 
Sancti Petri, villa de Sagrat, villa Fo- 
gliani, villa de Polacz, villa de Rodopo- 
glia, villa de Gascliano, villa de Buselg, 
villa de Turyach, villa de Sachozana, 
villa de Pieris, villa S. Ioannutti. 

Plebs S. Canciani ultra Soncium — villa 

S. Canciani, villa Begliana, villa de Me- 
zopieris. 

Plebs Montisfalconj — Gastram Montis- 
falconj, villa de Aries, villa Nova, villa 
sub Monte, villa Fontane, villa Fluminis 

| pozanelli, villa Flumis pistrine, villa Pan- 
zani, villa Pistrine, villa de Ronchis, 
villa Vermegliani, villa Strazani, villa 
de Subcarsis, villa de Felez, villa Sole- 
chiani, villa Pozanelli. i 

Plebs S. Ic. de Charsis — villa S. Ioannis, 
villa de Anesiza, villa de Aloquiza, villa 
de Asutta, villa Abrae, villa de Anouascch, 
villa Amaldri, villa de Plomschoniza, 
villa de Agrinagacz, villa de Astopoz, 

    villa de Concaviza, villa Samotorice, villa 
Sampalay, villa Ezenopen, villa de Ma- 
chonasella. 

Plebs Cormonj — villa de Cormons, villa 
Meryanj, villa Medee. 

Plebs Mosse — Plebs Goritie — Plebs Lu- 
cinicis — Plebs Merinj — Plebs Prabacij 
Plebs Dorimberch — Plebs Rayfnnberch — 
Plebs Oselanj — Plebs Comini — Plebs S. 
Petri ult. Goriciam — Plebs S. Andreae — 
Plebs Sacili — Plebs Canipae — Plebs S. Cas- 
siani de Mischo — Plebs Rugunzoli — Plebs 
S. Paoli IH. Pat.ha — Plebs Monigj — Plebs 

  

Forgariae — Plebs de Meduna — Ecc.tia 
Aviani ap.ie interiori. 

Alemaneae — Archidiaconatus Valisiu- 
nend, Archidiaconatus Sauniae, d. Valen- 
tinus — Archidiaconatus Carinthiae su- 
perioris, d. Petrus Fertsclinch — Archi- 
diaconatus Carniolae, d. Leonardus Sev- 
del — Archidiaconatus Marchiae Sclavo- 
nice, d. Iacobus Ausperger — Archidia- 
conatus in Rivfinicz, d. Mathias Stern. 

Archidiaconus Cadubri] (Cadore), d. Ven- 
draminus Soldanus — Archidiaconus Car- 
neae, d. Franc.s de Aviano. 

Praemissa Plebium et Villaram de- 
scriptio educta ex antiquo. Protocollo 
membrana Cooperto foris iuscripto Visi- 
tationis incipit de anno 1495 et disinit 
1503 (1) existente in Archivo Archiep.li 
Utinen Concordat etc. Ita est. Io. Bapta 
Coronella Cancellarius Archiep.lis Utini 
die 18 julij 1770. 

(1) Comprende otto anni, 

  

PICCOLA POSTA 
D. A. — Un'altra volta mandi sempli- 

cemente alla redazione del Crociato. Non 
patirà ritardi. Del resto grazie istessa- 
mente. 

g. — Garo te finiscila una buona volta 
colle cirlocuzioni e continua a tenerci 
informati su cose di cronaca. 

Saluti. i 
  

Corriere commerciale 
Grani. 

Granoturco da lire 12.75 a lire 13.60 all’ Ett. 

Cinquantino » 12.— » 12.25 > 

Generi vari. 

Burro da lire 1.90 a lire 2.15 al chil. 
.Fagiuoli Pi 01 pe 
Asparagi 3-00 E » 

Piselli » 0502». Ora » 

Patate » 0,08. » 0.10. » 

Foraggi. 

Fieno dell’ alta da lire 5.— a lire 6— al quint. 
Fieno della bassa » 3.75 » B5_ » 

Spagna poi 
Paglia ARA O » 

Mercato della foglia. 

Foglia senza bacchetta da lire 0.18 a 0.33 
al chilogramma. Vi fu portata sulla piazza 
pochissima roba. 

Camera dei deputati 
Roma, 21. — Annunziata la presenta- 

  

  

‘zione di tre relazioni pei lavori del Te- 
vere; di una pel voto elettorale e per 
l'indennità dei deputati e di altre per la 

riforma del codice penale e pel lavoro 
delle donne e dei fanciulli, si passa alla 
discussione sulla relazione della giunta 

pei decreti registrati con riserva. 
Vengono poi discusse tre domande a 

procedere contro l’ onorevole Todeschini. 
La prima che riguardava offese al. capo 
dello Stato viene respinta; le altre due 
di azione privata vengono approvate. 

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

Elogi al duca degli Abruzzi. 
Londra, 21. — Al banchetto di ier- 

sera della società reale geografica il 
presidente Markham elogiò vivamente. il 
duca degli Abruzzi pel suo viaggio nelle 
terre polari. Elogiò pure il viaggiatore 
africano Donaldson, Smith, Felicito e 

Cagni componenti la spedizione polare di 
Italia. Rileva il grande valore del Toro 
viaggio. 

La medaglia d' oro 
al duca degli Abruzzi. 

Un ricordo al capitano Cagni. 

Londra, 21. — .Nel pomeriggio, la 
Società geografica tenne una solenne 
adunanza pella consegna all’ ambascia- 
tore d’ Italia della medaglia d’oro con- 

| ferita al duca degli Abruzzi pella spe- 
dizione polare. Il presidente rilevò la 
srande importanza scientifica dei viaggi 
del duca degli Abruzzi sulle antecedenti 
spedizioni polari. Espresse ammirazione 
pel viaggio del duca nelle regioni po- 
lari. Concluse che la medaglia conferi- 
tagli è la più alta onorificenza che la 
societa possa decretargli. L’ambasciatore 
italiano compiacquesi dell’ onore confe- 
rito al duca nel cui nome ringrazia la 
società. 

Il presidente consegnò all’ ambascia- 
tore un artistico servizio da the in ar- | È 

gento da presentarsi a Cagni come ri- 
cordo della società. i 

L'imperatore di Germania 
alle delegazioni. 

Vienna, SI. — Oggi | imperatore 
ricevette solennemente al floburg le de- 
legazioni. Rispondendo al discorso di 
omaggio dei rispettivi presidenti |’ im- 
peratore vivamente applaudito, espresse 
anzitutto il profondo. dolore per la morte 
di Re Umberto, suo caro alleato e della 
regina Vittoria d’ Inghilterra. Rilevò che 
le relazioni dell’ impero si mantengono 

costantemente cordiali cogli stati alleati 
e quelle con tutte le altre potenze si. 
ispirano a piena fiducia e sono senza 
eccezioni amichevoli. Da questa lieta 
situazione politica trae fondate speranze 
per la continuazione della pace. 

Un altro azzeccagarbugli 
Londra, 21. — | giornali hanno da 

Pechino: L’ex ministro Suchopeng venne 
nominato plenipotenziario aggiunto a 
Lichuncing. i 

L'esito delle elezioni in Spagna. 
Madrid, 21. —— Gli ultimi risultati 

delle elezioni politiche di domenica danno 
eletti 185 liberali, 70 conservatori, 1 in- 

tegrista, 1 regionalista, 6 partigiani di 
Canalejas, 14 repubblicani, 8 partigiani | 

del Duca Detuan, 14 partigiani di Ga-! 
| mazo, 4 unionisti nazionalisti, 9 indi | 
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pendenti, 3 carlisti, 7 partigiani di Ro- 
mero di Robledo. 

Elezioni tempestose in Spagna. 
Madrid, 24. «— Nell’ occasione delle 

elezioni furonvi varii conflitti special 

mente a Ureo, a Caballeros (provincia 
di Batiajor) ove la plebe incendiò le carte 
e l’ufficio del dazio consumo. La gen- 

darmeria fece fuoco; si ebbe un morto. 

Gravi conflitti avvennero a Locches (pro- 
vincia di Madrid) dove. fuvvi un morto 
e due feriti. 

Critica posizione 
degl'inglesi in Africa 

Londra, 21. — Nei corridoi del Par- 
lamento dicesi che Kitehener minacci di 
ritirarsi nelle posizioni al di-Jà di Pre- 
toria se non. riceve rinforzi. 

Per chiarire certe voci, 
Pietroburgo, 21. — L'agenzia tele- 

grafica russa pubblica una nota colla 
quale rileva la. consuetudine che 1 Im- 
peratore d'Austria e quello della Ger- 
mania hanno di celebrare le feste. Lo 
Czar festeggia perciò quelle dell’ impe- 
ratore. La stessa nota diclmara 
feste provano soltanto le relazioni ami- 
chevoli dei 3 imperi. Perciò le voci della 
stampa estera circa il luogo delle feste 
specialmente a Metz; ove Guglielmo-tro- 
vossi causalmente e fu invitato a cola- 

zione dall’ ambasciatore russo, hanno 
nessuna importifnza. 

Sac. Edoardo Marcuzzi, Diretture resp. 

Bollettino di borsa 
Udine 21 maggio 1901. 

  

RENDITA 
Italiana Parigi Fr. 101.60 
Italiana Italia L. 101.67 

: «CAMBI E VALUTE 
Francia chéque >» 105.55 
Corone Der» » + 110.40 
Napoleoni tc p33-"21,09 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi i Fri! 96:85 
Cambio ufficiale. > 5 

  

  

  

   
Per sole L. 180 
| trovasi disponibile 

in buone condizioni 
‘e in perfetta accordatura. 

Per trattative rivolgersi all'Amm. 

DEL 
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| FERRO.CHINA BISLERI | 
i Cura ; 
| primaverile 
a del Sangue 

Il chiariss. Dott. 
8 GIUS.. CARUSO! 

8 Prof. alla Univer- 
S sità di Palermo, 
4 scriveaverneotte- 

nuto «pronte gua- 
«.rigioni nei casi 
« di clorosi, oligoemie e segnatamente 

Hi « nella cachessia palustre. » 

    

   

  

  

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 

medici come la migliore fra le acque 83 
O. 

che le. 

  

STABILIMENTO ARTISTICO: 
DIRETTO DAI 

UDINE FRATELLI 
FILIPPONI UDINE 
Via di circonvalli tra porta Villalta e Poscolle 

STUDIO PITTURA E SCOLTURA 

Si eseguiscono Pale — pitture a fresco — 
Via crucis — statue religiose in legno e car- 
toneromano — altari in legno e cemento — 
pulpiti — orchestre — cantorie — confessionari 
— catafalchi — banchi — serramenti e qual- 
siasi altro mobile — Corone e angeli .p, padi- 
glione — apparati d’ illuminazione in legno 
e ferro — sedie e urne per santi — espositori 
in legno e metallo — presepi e sepoleri — 

Torcieri — Cristi di tutte le dimensioni, can- 
delabri ecc. 

Arredi in metallo argentato e d’ argento . 
come candelieri, ostensori, calici, Pisidi ecc. 

Assumono riparazioni e riargentalure di 
arredì di legno e metallo. 

Specialità Gonfalloni, Stendardi, Bandiere, 

paramenti sacerdotali, abiti e veli per Ma@on- 
na, Veli umerali ecc. ecc. Assumono pure col- 
locamento di padiglioni, adobbi, ece. ricami 
a mano, e a macchina, seterie delle più rino- 
mate case di Lione, frangie, galloni, oro è ar- 
gento, seta, tappeti. 

Stoffe per ecclesiastici. 
Grandi facilitazioni ai pagamenti, disegni 

preventivi a richiesta. 
  
  

Porta Venezia - UDINE - Porta Venezia 

Stabilimento di cura 
idroelettrica 

con FANGHI di Montegrotto (Abano) 
e tremoloterapia. & 

Orario ferroviario © 
  

  

  

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine 
05 4.40 8.57 D. 4.45 1.48 
A. 8.05 92: de PEA 10.07 
Die 425 14.10 O. 10.35 15.25 
O; 24990 18.16 D. 1410 dial 
O... 17.30 22.28 O TASSE 23.25 
DIO 23.05 M. 22.25 3.35 

Udine : Pontebba Pontebba Udine 
O. 6.02 8.55 O. 6.10 de 
D. 7.58 955 | D. 9.28 11.05 
DES: 1035 13.39 O. > 14.39 -17.06 
Jr 17.10 19.10 O. 16.55 19.40 

OE 09 20.45 Der 89 20:05 

| Udine Trieste Trieste Udine 
O. 5.30 8.45 A. 8.25 11.10 
D: 8. 1040" M. 9 12,55 
Me 10:40 19.45 dr 130 20 
OA SECO 20,305] < MASC2888 4.10 

Casarsa. Spilimb. Spilimb. Casarsa 
O. 3.1 9.55 O. 8.05 8.43 
M. 14.395 ‘10:20 MP® 1345 14. 
Oi 1840, 19.25 O; ..- 17.98 18.10 

Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 
AS 0 O. 8_- 8.45 
Oc: /1481 1516-31: «O. 13.21. Do 
di 18180 19.20 Gio 201 20.50 

Udine Cividale Cividale Udine 
M- 0.060,06 6.37 M. 6.55 1.29 
M.. 10.12 10.39 Mi. 10.53 11.18 
M. 11.40 12.07 Mi 12.59 13.06 
M. 16.05 16.37. Ele 17.46 
Mi. 219 43h Mo > 22.10 2A 

Udine « drieste 
S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

M. 7.85 D. .8.35110.40 D. 6.20 M. 8.29 10.12 
M.13.16 O. 14.15 19.45 M. 12.30 M.14.30 16.05 
M. 17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.30 M.19.0421.93 

Udine _ Venezia 
S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
M. 7.39 D. 8.35 10.45 D. 7. M. 8.57 9.53 
M.13.16 M. 14.55 18.50 M. 10.20 M. 14.14 15.50 

M. 17.56 D. 18.57 21.30 D. 18.25 M.20.24 21.16 

  

  

j| Orario della tramvia a vapore 
  

Partenze Arrivi Partenze Arrvi 

Udine a S. Daniele S. Daniele a Udine 
REA. A A SOT di 

84 1.8.0 9.40 FIGO 8.10 8.32 

100 LAO LAO 1220 Se 

14.50. 15.15: 16.39 183.55 9.10 15.30 

eee tenda 18.10 19.25 

  

LO È 

4 

rappresentata in UD TINI 

dal Sis. Raimondo Zorz! 
Udine - Via Daniele Manin - Udine 

La Cera lavorata pel Divin Culto dello Stabilimento Vescovile 

Todeschini e Boschetti di Verona 

è insuperabile tanto in durata quanto in purezza e bellezza, come-in resistenza, 

ai più alti calori estivi. 

Le candele e le Torcie di ogni qualità e di ogni Compimento sì garanti- 
scono le più perfette. 

  

Si accordano prezzi di tutto favore e condizioni comodissime di pagamento, 

anche rateale. 

Tncenso - Storace - Cerino - Lucignoli perfezionati per lampade 
- Grani d’incenso per Cerei Pasquali. — 

CANDELE DA TAVOLO — SAPONI — LISCIVF 

NB. Vedi listino dei prezzi in IV pagina, 

  

 



  

   

    
    

  

   

  

de»   
    

       
   

    

        
   

alla Romana. 
i Damaschi lana e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, 

presentante della casa Francese. Si accettano conimis 

* sia in seta che dorati ed argentati, 

    

Nel premiato laboratorio pirotecnico di 

TURRIN LUIGI 
di Ciseris (Tarcento), mercè i nuovi e portentosi trovati della scienza, 
sì eseguiscono, a prezzi da non temere concorrenza, 

fuochi artificiali di esito certo e di effetto sorprendente, 
da non confondersi con quelli lavorati coi metodi medioevali. 

Si confezionano pure 

Fiaccole bengaliche ,. 
al magnezio a colori variati, inesplodibili e di molta. durata, servibili 
per illuminazioni, processioni ce fiaccolate. 

A’ richiesta, si spedisce catalogo gratis, ed indicando la spesa, 
programmi di spettacoli, addattandoli alle località. i 

(Tarcento) Ciseris, 23 aprile 1901. 

LEARN TWIST 
pirotecnico. 

      

      
    

    
      

    
     

       

   
     

      

  

Martinuzzi Srancesc 
Negoziante di manifatture 

PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

Pamaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 

   2 de 

  

   
     

  

Ricchissimo assortimento Seterie, 
spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti .oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 
Scotti c Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thitbet nero alto 1.80 per mantelli 

Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. è 
cotte e parapetto altare. Unico rap- 

sioni per ricami d’ arredi sacri in seta, 
oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie c qualunque articolo in manifatture. 

La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per l ottima qualità dei tessuti 
tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza, 

EATCAMEISIT RAT ELA 10 

     
         

        
        

  

         

  

    

  

    Fornelli Svedesi ‘ 
| che bruciano senza o 

    

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plicc, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 

altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 

luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 

annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 

come pure per scaldare 1 ferri da stirare cce., il N. 

entra in cholizione un litro d’ acqua fra 3 0 4 minuti il 
N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in cholizione in 16 

minuti e il consumo del combustibile non è ele di 15 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all Emporio della premiata Ditta di 

Domenico perso ni 

     

        

              

            

    
   

  

DOMENICO RAIS 
Via Treppo N. 8. TTIDIINOAEI Via Troppo N. 8 

— Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
SPECIALITÀ DAMASCHI, SETERIE c VELUTI in tutti i colori e per qu: alunque uso di 

Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 
come in oro ed argento fini. Si ricevono or dinazioni 

di apparamenti, stendardi, “sonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche iv 
broccati di sh come in oro ed argento fini, tutto a prezzi. DESDE, di Si 

Si accordano grandi facilit iezioni sui pagamenti. 
La stima che 26do la nostra fabbrica per ja bellezza, Tilt delle stolle e la 

dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 
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È motori ad energia clettrica, 
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(cera lavorata 

I. Real conpimento di Smirne, al Chilo L. 3.95 
ee » d’Africa, sr 0) 
PE» » di Bosnia » » 2.30 1 3 »_ Nostrale » » 1.90 
Ir » Sa qa por e180 

Candele da tavola in cera di Massaua, 
Pacchi da 172 Ghilo cera soprafina di Lusso L. 1.10 

» » » fina » 1.00 

(NB.) . pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele l'uno. 

Prodotti varii della Cereria Todeschini è Bo si 
Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDIN 

Maglioli in cera fina prima qualità da 174 di Chilo 
Scatole Cera Vernice Escelsior (specialità per lucidare spl lendidamente fornimenti e parquets 1’ una S , Scatole Oleocerina unico preparato per le bordature e finimenti di qualsiasi specie Spiritina d’Abissinia lavamacchie in bottiglia di sicurissimo effetto ogni bottiglia Pomata Li i Calli, la scatola x 
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Incenso e Storace, 

Incenso eletto (lagrima) deli 
» granis 
» comune arabico 

Storace di Cipro (Mirra) 
Lucignoli per lampade n Chiesa, per camera, 

gallegiante i 
Lumini da notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di Massaua 
Pezzi cera di ricambio: 

naar IsIssssstentissatta 

scatola contenente 100 lucignoli, relativa 

dura 142 ore 

  

gi fata mondials 

Con esso chiunque può sti- 
rare a lucido con fasgilità. — 

Marca Gallo 
Il SAPONE. AMIDO BANPI non è a confondersi coi Conserva la biancheria. sE diversi saponi all’amido in commercio, 
Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANTI Sì vende in tutto il mondo, 

Ifilano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia. | - 
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i Anti LA. pia   
3 La ben conosciuta 6 premiata ditta Domenico Bertate 
3 Mm vond:la una grande quantità di arredi Saeri, che nene i 

le esigenze, assumendosi inoltro. qualunque imporian 
Sopra appositi disegni. Le ar “gentatnro, le dorature 6 th 

il (uilo a prozzi mitissimi e 
      3 garanzia sull'estto del lavoro, 

HER ime anche una grande quantità di chincaghere, utensili 
per rega th, vasche per bagni,scarpo, corone funehri 

1 

Profumeria tiri di devozione e 
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